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Carla Bazzanella (2014), Linguistica Cognitiva. Un’introduzione, Editori 
Laterza, Roma-Bari, ISBN 978-8-8581-1108-6, pp. 1-182, € 20. 

L’introduzione alla Linguistica Cognitiva di Carla Bazzanella si pro-
pone dichiaratamente come «una specie di bussola» per orientarsi nel-
l’«arcipelago» di un quadro teorico caratterizzato «da un territorio ampio, 
non nettamente delimitato», all’interno del quale i vari gruppi di ricerca si 
configurano come «isole» di cui si può tracciare «una mappa». 

In queste parole virgolettate, tratte dalla Premessa al testo, è facile rico-
noscere una metafora concettuale del sapere che ben rappresenta una delle 
tematiche centrali della Linguistica Cognitiva (LC) e che viene inquadrata 
nel volume all’interno dei temi privilegiati dalla ricerca tra i quali la catego-
rizzazione, la spazialità e gli strumenti di rappresentazione della conoscenza. 

Il volume presenta nel primo capitolo una descrizione critica degli stu-
di di LC. Questi ultimi sono storicamente collocati nel contesto più ampio 
della tradizione di ricerca che ha caratterizzato il panorama linguistico eu-
ropeo ed americano a partire dall’inizio del secolo scorso. Ciò consente al 
lettore non solo di percepire la dimensione evolutiva del paradigma teori-
co, ma anche di apprezzare le eredità raccolte, le posizioni contestate e gli 
intrecci che la LC ha istituito nel tempo con prospettive teoriche diverse, 
talvolta parzialmente integrate e rielaborate secondo i principi e gli orienta-
menti metodologici specifici dettati dalla prospettiva cognitivista. Sono così 
evidenziati sia i punti di contatto con la pragmatica e, in generale, con il pa-
radigma funzionalista, sia le convergenze e le divergenze più significative tra 
la LC e la grammatica generativa (GG). L’innegabile contributo di Chomsky 
alla riflessione sul rapporto mente-linguaggio è solo in parte un elemento di 
convergenza, perché il rapporto è declinato diversamente dalla GG e in LC. 
La prima, abbracciando l’ipotesi fodoriana della modularità della mente, 
sostiene una visione autonomista del linguaggio rispetto agli altri sistemi co-
gnitivi; la seconda nega radicalmente non solo la separazione del linguaggio 
dagli altri sistemi cognitivi, ma anche e soprattutto la separazione tra mente 
e corpo, sostenendo il radicamento della mente nella fisicità del corpo all’in-
terno del quale si colloca e dal quale riceve sensazioni, percezioni, stimoli che 
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ne motivano l’organizzazione e il funzionamento. Appare invece radicale la 
contrapposizione tra i due paradigmi circa il ruolo del significato e della se-
mantica: se la GG ha da sempre posto la sintassi al centro del meccanismo 
generativo del linguaggio, relegando la semantica al ruolo di componente in-
terpretativa del sistema, la LC porta a compimento l’operazione già iniziata 
dalla semantica generativa, restituendo alla semantica e al lessico il ruolo di 
componenti centrali, in necessaria interfaccia (in taluni studiosi, in conti- 
nuità) con la sintassi, e facendo del significato, inteso come esito dei processi 
di concettualizzazione (in alcuni studiosi, inseparabile dal concetto), il ful-
cro della ricerca sul linguaggio. 

A questo sguardo d’orizzonte sulla storia delle idee, Carla Bazzanella ag-
giunge una utile cronistoria delle pubblicazioni, dei manuali, dei convegni, 
e delle riviste che hanno contribuito all’affermarsi e all’espandersi della LC. 

Il capitolo centrale, dedicato ai temi privilegiati della LC, è un’esposi-
zione lucida delle discussioni che sono emerse nel tempo intorno ai concetti 
chiave di ‘embodiment’, ‘categorizzazione’, ‘concettualizzazione’, ‘metafora’ e 
‘spazialità’. Il pregio di questo capitolo consiste non soltanto nella capacità 
di sintetizzare in uno spazio relativamente ridotto dibattiti che contano mol-
tissime pubblicazioni, ma anche nella capacità di individuare i gangli fonda-
mentali delle questioni affrontate organizzandole in nuclei di acquisizioni e 
periferie di questioni irrisolte, nodi terminologici e varianti traduttive, focus 
tematici e reti di prospettive teoriche, ambiti speculativi e dimensioni appli-
cative. Il tutto sotto l’egida dell’assunto centrale che Carla Bazzanella indi-
vidua come caratterizzante la LC in senso innovativo, e cioè che il linguaggio 
faccia parte integrante della cognizione umana e che l’analisi linguistica deb-
ba coniugarsi con la conoscenza delle abilità cognitive (p. 23). 

La discussione dell’embodiment ne è un esempio chiaro. A partire dalla 
rinuncia alla traduzione italiana del termine, spiegata nella Nota termino-
logica e bibliografica iniziale con il corredo delle traduzioni esistenti nella 
bibliografia italiana sul tema (“radicamento esperienziale e corporeo”, “in-
corporamento”, per la forma nominale e, nelle forme aggettivali, “incarnata”, 
“incorporata”, “corporea e situata”, ecc.), la presentazione del dibattito che 
ruota intorno all’embodiment si snoda dall’idea che la mente deriva e si forma 
dall’avere un corpo che interagisce con l’ambiente, all’esplorazione del nesso 
percezione-azione-cognizione nelle direzioni intersecantisi della psicologia, 
filosofia, biologia, neurofisiologia e linguistica seguendo un percorso multi-
disciplinare tipico della ricerca in LC. Aggiornata ai contributi più recenti, 
la presentazione opportunamente ricorda che l’embodiment non è solo legato 
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all’aspetto fisico dell’esperienza del corpo umano nell’ambiente circostante, 
ma è costruito esperienzialmente e culturalmente in una interazione stretta 
tra corpo, mente, cultura e lingua e che nelle lingue troviamo tracce di tali 
interazioni ed intrecci a tutti i livelli della loro organizzazione. D’altra parte, 
la scoperta dei neuroni specchio nei primati, giustamente indicata da Carla 
Bazzanella tra i contributi più importanti negli studi su azione, percezione e 
simulazione mentale, non deve indurci a privilegiare l’interno, il biologico, 
il neurale: anche le dimensioni affettiva ed emozionale sono rappresentate 
mentalmente, e lo studio del linguaggio figurato testimonia la centralità dei 
riferimenti concreti al corpo per la descrizione linguistica della loro natura 
astratta, con ciò riproponendo un concetto di embodiment che deve essere 
ridefinito per gradi di astrazione e relativizzato ai contesti socio-culturali. 

Analogamente, il processo di categorizzazione è visto e valutato sullo 
sfondo delle relazioni che intrattiene da un lato con i modelli proposti in am-
bito filosofico ( dai modelli classici alle somiglianze di famiglia di Wittgen-
stein) e psicologico (il modello del prototipo di Rosch e colleghi), dall’altro 
con l’embodiment, per l’intreccio significativo tra il corpo umano, l’esperien-
za percettivo-culturale del mondo e le denominazioni linguistiche di con-
cetti e categorie. Inestricabilmente legata alla categorizzazione è la nozione 
di concettualizzazione. Su quest’ultima poggia il problema della significato, 
di cui la LC rivendica la centralità nei termini di quattro principi di base: 
la struttura semantica è una struttura concettuale, la struttura concettua-
le è “embodied”, la rappresentazione del significato è enciclopedica, la co-
struzione del significato è concettualizzazione. La semantica concettuale di 
Langacker poggia sul riconoscimento di unità simboliche che comprendono 
schemi di costruzione dinamici, motivati da patterns esperienziali e in grado 
di elaborare concetti in formati multimodali comprensivi di informazioni 
sensoriali, motorie, prossemiche, emotive. 

In questa prospettiva il significato di un’espressione non consiste dun-
que solo nella descrizione degli aspetti formali e strutturali, bensì coinvolge 
il modo in cui raffiguriamo e comprendiamo il mondo. La nozione di ‘con-
strual ’, un altro termine difficilmente traducibile in italiano perché connes-
so a construe (legato alla sfera interpretativa ) e distinto da construction (che 
pertiene alla grammatica), è cruciale in questo senso. Con il termine ‘con-
strual ’ si intende l’abilità di concepire e rappresentare verbalmente la stessa 
situazione in modi diversi, selezionando un punto di vista, una prospettiva, 
una granularità o una salienza soggettiva. Il concetto di ‘construal ’ introdu-
ce dunque, come giustamente nota Bazzanella, una prospettiva soggettivista 
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del significato, che si avvicina ad una ‘interpretazione’ del mondo, ad una 
‘costruzione’ delle situazioni secondo percezioni e scopi specifici, e che tutta-
via è analizzabile linguisticamente attraverso indici oggettivi che richiedono 
strumenti analitici nuovi e flessibili. Accanto a scripts e frames, di lunga ac-
quisizione nelle scienze del linguaggio, i modelli cognitivi idealizzati, i do-
mini concettuali, gli schemi di immagine costituiscono i principali strumen-
ti di rappresentazione concettuale derivati da ambiti di ricerca diversi, che la 
LC ha elaborato per rendere conto della comprensione come processo dina-
mico e complesso che coinvolge aspetti pragmatici, testuali, storici, culturali, 
umani ed esperienziali strutturati in modo ‘immaginativo’ ed interazionale. 

Se la nozione di ‘construal ’, intesa come concettualizzazione e struttu-
razione linguistica di una situazione o di un aspetto del mondo, è alla base 
della concezione dinamica del significato in LC, la nozione di ‘construction’, 
intesa come associazione convenzionale tra forma e significato, è alla base 
dell’analisi e della rappresentazione di tutta la conoscenza grammatica-
le – sintassi, morfologia e lessico. Bazzanella passa in rassegna i principali 
modelli di grammatica fondati sul concetto di ‘costruzione’, dagli studi di 
Fillmore e Kay agli sviluppi della Construction Grammar di Goldberg e dal-
la Radical Construction Grammar di Croft fino alla più recente Embodied 
Construction Grammar di Bergen e Chang. Pur nella loro diversità, i diversi 
modelli condividono alcune tesi che possono riassumersi nei seguenti punti: 
1. le costruzioni sono portatrici di significato, indipendentemente dalle pa-
role che le costituiscono; 2. le costruzioni sono entità teoriche parzialmente 
o totalmente schematiche; 3. la struttura sintattica non è autonoma e non 
può essere studiata indipendentemente dal significato; 4. non può sussiste-
re una netta separazione di livelli grammaticali: occorre piuttosto pensare 
ad un continuum lessico-morfologia-sintassi; 5. nel processo interpretativo 
intervengono anche componenti pragmatiche – contestuali e interazionali – 
codificate nelle costruzioni stesse. 

Legate alla nascita stessa delle grammatiche fondate sulla costruzione, 
le espressioni idiomatiche rappresentano un nucleo tematico di rilievo nella 
LC, anche se minoritario dal punto di vista quantitativo rispetto al linguag-
gio figurato, in particolare a metafora e metonimia. La letteratura sulla me-
tafora come strumento cognitivo è molto vasta, e Bazzanella ne tratteggia 
le linee essenziali ricordando come il modello della metafora concettuale 
proposto da Lakoff e Johnson, opponendosi alla visione della metafora come 
semplice ornamento retorico, abbia in realtà per lo più trascurato lo spessore 
della ricerca precedente in ambiti linguistici e filosofici di lunga tradizione. 
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E Bazzanella non trascura di ricordare che altri modelli teorici propongono 
ipotesi cognitive di cifra nettamente diversa: nell’ambito della pragmatica 
cognitiva, Sperber e Wilson, ad esempio, sostengono che le metafore si col-
locano all’estremo di un continuum che si snoda dal letterale al figurato per 
interpretare il quale non occorre un meccanismo specifico, bensì è sufficiente 
un apparato inferenziale, guidato dal principio di ‘relevance’, che utilizza gli 
stessi processi di ampliamento e restringimento dei concetti che sono in gio-
co nell’interpretazione della polisemia o della approssimazione. 

Se è vero che comprendere le metafore vuol dire riconoscere analogie, 
similarità, allusioni e connessioni implicite tra parole, cose e concetti, allora 
il nesso tra metafora e sinestesia linguistica appare con evidenza: espressio-
ni come un suono dolce o un colore caldo sono ormai talmente diffuse nella 
lingua da aver fatto perdere consapevolezza della loro natura, e tuttavia la 
loro frequente non casualità è tale da imporsi come area di ricerca notevole 
all’interno dello spazio di ricerca cognitivista. 

Anche la ricerca sulla spazialità, sulle sue espressioni linguistiche e me-
taforiche, sul suo ruolo strutturante del pensiero (insieme con la tempora-
lità), sulla sua capacità di organizzare schemi e coordinate di orientamento 
per gli individui e le società, non è pura invenzione della LC. Tuttavia, è 
all’interno di questo quadro di riferimento che la spazialità assume, nel com-
plesso delle sue sfaccettature, un valore euristico nell’evidenziare i fonda-
menti motivazionali di alcuni aspetti della struttura linguistica e dunque la 
non autonomia del linguaggio all’interno del sistema cognitivo. Inoltre, una 
cospicua serie di studi ha mostrato che variano nelle lingue sia i meccanismi 
linguistici che esprimono le informazioni spaziali (soprattutto, preposizioni, 
morfologia, lessico) sia le informazioni che consentono la codifica dei sistemi 
di riferimento (ad es. assoluto, relativo, intrinseco), sottolineando che esiste 
un’ampia variabilità culturale nella cognizione spaziale umana e di fatto ria-
prendo il dibattito tra universalismo e relativismo. 

Le interfacce, cui è dedicato il terzo capitolo, sono un complemento in-
dispensabile alla presentazione di un campo di studi che fa della interdisci-
plinarietà quasi un manifesto: porre il rapporto mente-linguaggio al centro 
della ricerca significa necessariamente stabilire connessioni interdisciplinari 
con tutto il campo del sapere che, come ricorda Bazzanella, ruota in primo 
luogo intorno all’ottagono cognitivo: psicologia, neuroscienze, linguistica, 
intelligenza artificiale, filosofia, antropologia, psicopatologia, educazione. 

Ovviamente, il campo è in continua evoluzione e l’interazione tra disci-
pline diverse, accomunate dall’obiettivo di comprendere i processi cognitivi 



166 MARCELLA BERTUCCELLI 

umani e i loro sostrati biologici, promette sviluppi che non mancheranno di 
indicare ai linguisti nuovi dati e fenomeni da esplorare, stimolando la crea-
zione di nuovi strumenti analitici e principi metodologici. 

Il volume, che si raccomanda per l’accessibilità, l’apertura culturale e 
l’impostazione critica nella trattazione degli argomenti, ben potrebbe con-
cludersi con una frase di Carla Bazzanella che appare al termine del primo 
capitolo: «Molta strada è stata percorsa…ma altra ne rimane ancora, in par-
ticolare in Italia…» (p. 22).

Marcella Bertuccelli
Dipartimento di Filologia, Letteratura e Linguistica 
Università di Pisa 
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56126 Pisa (Italy) 
bertuccelli@cli.unipi.it
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